Appalto per il recupero edilizio ex-carcere “Le Murate”
Residenza collettiva Edifici D-D1

Richieste di chiarimenti

QUESITO del 25/10/2010:

In riferimento alle lista delle lavorazioni da compilare per l’offerta economica, considerato che deve essere compilata manualmente, sono a richiedere la possibilità di sommare le quantità parziali indicate per ogni articolo e conseguentemente esporre una sola volta il prezzo offerto in numeri ed in lettere, per esempio la n. 4 art. 304.8.2.0 con somma risultante mq. (23,71+62,96+31,8+31,8+74,67) = mq. 224,94.

Risposta:

L’offerente ha la possibilità di disaggregare i prezzi a seconda delle specifiche zone utilizzando i parziali offerti, ma può anche scegliere di sommarli e prezzare solo il totale la dove voluti che rispondano ad un unico prezzo, come nell’esempio citato.

QUESITI del 27/10/2010:

Quesito 1: puo' partecipare alla gara in oggetto il seguente raggruppamento; impresa "A" con SOA OG2 categoria III, e impresa "B" con SOA OG2 categoria I, e subappaltare le altre categorie ?
Quesito 2: puo' partecipare alla gara in oggetto il seguente raggruppamento; impresa "A" con SOA OG2 categoria III come capogruppo, e impresa "B" con SOA OS30 categoria III, e subappaltare le altre categorie ?
Risposte:

Quesito 1: SI, in quanto, come richiesto dal bando di gara, la somma degli importi posseduti per la Categoria OG2 dalle due imprese raggruppate, incrementati di in quinto ex art. 3, c. 2, DPR 34/2000, copre l'intero importo a base di gara nella categoria prevalente, consentendo quindi la partecipazione alla gara con dichiarazione obbligatoria di subappalto delle categorie OS3 e OS30 in mancanza della relativa attestazione SOA.

Quesito 2: NO. L’ATI così configurata, con l’impresa A con SOA OG2 di III classifica e l’impresa B con SOA OS30 di III classifica, non può partecipare alla gara perché, come previsto nel bando di gara, è necessario il possesso della categoria prevalente OG2 per classifica sufficiente a coprire la  somma degli importi della stessa OG2 e della OS3 (oltre, naturalmente, la dichiarazione obbligatoria di subappalto per la categoria OS3 non posseduta).
QUESITO del 04/11/2010:

In riferimento alla copertura ventilata oggetto d’offerta tecnica, considerato che la lista dei lavori da compilarsi prevede alla voce 39 art. NPAR10 mq. 60,00 ed alla voce 42 art. 228.3.3.4 mq. 20,00, sono a richiedere, se in tutte le zone ove andrà realizzato il tetto ventilato dovrà prevedersi il pannello coibente. Inoltre non essendo specificato lo spessore del pannello coibente si richiede l’indicazione dello spessore da considerarsi.

Risposta:

Il tetto ventilato, di cui alla voce 39 art. NPAR10, non prevede l’uso di isolante che è invece previsto nel rifacimento dei due abbaini esistenti, di cui alle voci 19 (art. 304.10.2.0 e 304.18.1.2), 20 (art. 304.10.4.0 e 304.18.1.2), 21 (art. 304.11.1.1) e 29 (art. 323.3.2.0) equivalenti ai 20 mq. della voce 42.
La voce 42 art. 228.3.3.4 non necessita di spessore in quanto è prevista una densità minima a mc., per cui lo spessore sarà definito in corso d’opera in base alla densità richiesta, agevolando quindi l’uso di isolanti di differenti marche a scelta dell’impresa aggiudicataria.

QUESITO del 04/11/2010:

la sottoscritta Impresa è iscritta alla SOA per le seguenti categorie:

OG2 cl. IV

OS30 cl. II

OG11 cl. I

Solo la categoria OS3 cl. I richiesta nel bando può essere sostituita con la categoria OG 11 cl. I?

Risposta:
Come previsto nel bando di gara: "secondo principi di assorbenza desumibili dalla normativa in materia, le categorie OS3 e OS30 possono essere sostituite dalla categoria OG11 di classifica almeno pari alla somma dei relativi importi (Autorità di vigilanza, Parere n. 122 del 22/11/07)".

QUESITO del 11/11/2010:

In relazione al bando di gara in oggetto chiediamo cortesemente conferma se un’impresa con OG2 III e OG11 IV può partecipare indicando comunque il subappalto per le categorie OS3 e OS30.

Risposta:

SÌ, l'impresa può partecipare, perché in possesso della categoria prevalente OG2, per la rispettiva classifica, e della categoria OG11, che assorbe la categorie scorporabili OS3 e OS30, a loro volta subappaltabili.

QUESITO del 12/11/2010:

Con la presente siamo a chiedere chiarimenti sulle liste per la compilazione dell'offerta in quanto compilandole con i prezzi del Computo metrico Estimativo per un confronto, risulta una differenza di €. 38.228,88.

Si può notare infatti nelle pagine n. 11 e n. 15 della LISTA delle lavorazioni e forniture che ci sono riportate quantità a valore "0,00" non compatibili con quanto inserito nel CME nelle relative pagine n. 6 e n. 8; pertanto il totale lavori escluso oneri di sicurezza non risulta più essere €. 1.285.083,76 come da bando gara.

Risposta:

Per un refuso nella copia digitale dei documenti tre quantità previste nel computo sono divenute “zero” nella LISTA timbrata e da consegnarsi. Si dovrà quindi correggere manualmente la LISTA, come previsto dalla legge, con le quantità corrette di seguito indicate.
N. 51 321.1.3.1     intonaco civile
quarta riga  “piano primo riprese su varie zone” quantità = 396,70
N. 51 321.1.3.1     intonaco civile
settima riga  “piano secondo riprese su varie zone” quantità = 511,47
N. 66 435.3.1.0     rasatura su intonaco antico
prima riga  “su intonaci interni” quantità = 2594,75
RESTA INVECE INVARIATA LA NECESSITÀ DI INSERIRE IL PREZZO N. 142 (per la fornitura e posa di 2 moto condensanti esterne) IN QUANTO VALIDO PER PREDISPOSIZIONI FUTURE E QUINDI SVOLTA LA MOLTIPLICAZIONE PER QUANTITÀ = ZERO.
QUESITO del 12/11/2010:

A) In riferimento alla copertura ventilata alla voce 39 art. NPAR10 mq. 60,00 si richiede:

1. l’esatta individuazione della zona prevista per il tetto ventilato, in quanto le quantità indicate alla voce 39 (mq 60) e quelle di smontaggio (voce 19) e di ripassatura (voce 22) non coincidono.

Fra l’altro neppure la risposta al quesito del 04/11/2010 è peraltro esaustiva per individuare l’esatta ubicazione del tetto ventilato, in quanto in essa si risponde alla fornitura della coibentazione escludendo quindi solamente gli abbaini; anche gli elaborati tecnici non specificano esattamente dove occorre effettuare il tetto ventilato.

B) In riferimento ai servizi di cantiere:

A pagina 19 del PSC è citata la tavola PS1 (sostituita poi con la SC1). In essa dovevano essere indicati i locali messi a disposizione dalla committenza per uso spogliatoi, servizi igienici, uffici e mensa. Nella tavola SC1 essi non sono indicati. Sempre a pagina 19 del PSC si prescrive che, se tali locali non saranno disponibili, occorre predisporre baraccamenti nel cortile interno. Dato che gli spazi nel cortile sono limitatissimi, chiediamo se è possibile utilizzare per l’uso dei servizi di cantiere sopra citati, alcuni locali del piano terra (ripristinati poi a fine lavori) e quindi predisporre un WC chimico nel cortile.

Risposta:

In riferimento al punto A):

il posizionamento della zona prevista per il tetto ventilato (vedi voce 39) è in adiacenza alla porzione di copertura resa piana a servizio degli impianti (vedi tavola SV05).

In riferimento al punto B):

è possibile approntare come servizi di cantiere alcuni locali in disuso al piano terra; evidentemente l’approntamento di questi e/o l’uso di ulteriori servizi (anche chimici) saranno a discrezione della Ditta aggiudicataria da esplicitarsi post gara all’interno del POS.

